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Ø nuove tecnologie = strumento promettente per connettersi ai 
bambini con difficoltà di interazione e relazione

Ø i bambini con DSA tendono ad interagire più efficacemente
con un compagno robotico (Scassellati 2007, 2012)

Ø significativi effetti nel trattamento dei core deficits del DSA
(Cabibihan et al, 2013) 

DSA  & Tecnologia



+ME

Tali evidenze scientifiche hanno
portato l'ISTC (CNR) a sviluppare un 

nuovo concetto di strumento
robotico, ludico-interattivo

chiamato +me (PlusMe)



� Quando il bambino accarezza +me su zampe E TESTA, questo emette luci
colorate e suoni

� Le risposte di +me sono mediate da un adulto attraverso un tablet

� +me = condivisione tra bambino e adulto



Esperimenti 
precedenti 

1) 15 bambini a sviluppo
tipico “Acceptability 
of the Transitional 

Wearable Companion 
“+me” in Typical 

Children: A Pilot 
Study” (Sperati et al. 

2019)

2) campione di bambini 
con Disturbo
Specifico del 
Linguaggio e 

disturbo dello
spettro autistico

(articolo in 
preparazione)



progetto di ricerca:
“+me per una valutazione precoce delle 

competenze comunicative e relazionali”



INDICATORI 

PRECOCI

segnali di rischio delle competenze
relazionali/comunicative durante la 

prima infanzia:

✔non responsività al proprio nome

✔contatto visivo scarso

✔assenza di attenzione condivisa

✔mancanza di gesti

✔mancata esplorazione ambientale

✔ gioco ripetitivo e non simbolico

Neimy et al., 2017



Interventi precoci 

benefici sostanziali

plasticità 
neurale

in giovane età il cervello è 
particolarmente sensibile a modifiche 

strutturali e funzionali 



Il presente 
studio 
nasce 

quindi con 
i seguenti 
obiettivi



1. Valutare le modalità di 
gioco, comunicazione ed 

interazione di un 
campione di bambini (12-

30m) attraverso 
l’utilizzo di +me e di 

schede osservazionali ad 
hoc 





2. 

evidenziare correlazioni tra la 
risposta a +me  e il risultato di m-
chat somministrati ai caregivers

identificare un pattern di 
risposta a +me specifico per un 

comportamento a rischio in 
un’età molto precoce 



inviati presso il dipartimento di 
neuroscienze umane per una 

valutazione più accurata 

3. 

bambini a rischio



«Progetto pilota»

❖17 bambini reclutati presso un 
asilo nido di Roma 

❖Tale esperimento è consistito
in varie attività e giochi con 

+me (circa 15 minuti) 

❖Il protocollo di gioco
ideato per identificare

segnali di rischio



Esplorazione e pointing



Imitazione



Gioco simbolico



Gioco condiviso



Risultati
attesi

Qualora si identifichi un 
pattern di risposta specifico

a +me nei bambini a rischio

tale dispositivo potrà essere
utilizzato come strumento di 

screening precoce



L’infanzia non è 
semplicemente un 

tempo di 
preparazione alla

vita, ma è già vita essa
stessa

Peter Rosegger
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